
 

 

 

 

 

Mozione n. 432 

presentata in data 10 gennaio 2024 

a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

Verso la fine del mercato tutelato delle tariffe energetiche, proposte per aiutare famiglie e 
piccole imprese 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 
Premesso che  

• Lo scorso 27 novembre il Consiglio dei Ministri ha approvato il Decreto Legge Energia 

contenente “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del 

ricorso alle fonti rinnovabili di energia e il sostegno alle imprese a forte consumo di energia;  

• nel provvedimento non si prevede la proroga del cosiddetto “mercato tutelato dell’energia” 

 

Preso atto che 

• Per il gas la fine del mercato tutelato è fissata al 10 gennaio 2024: 

• per l’energia elettrica la fine del mercato tutelato è posticipata al 1° luglio 2024, data di 

attivazione del Servizio a Tutele Graduali (STG), a cui saranno assegnati i clienti domestici 

non vulnerabili dell’elettricità che ancora non avranno scelto il mercato libero al momento del 

“fine tutela”;  

• restano in vigore le tutele per over 65, famiglie beneficiarie della legge 104 e del bonus sociale.   

 

Rilevato che 

• L'abolizione del regime di maggior tutela fu previsto dall'art. 27 del DDL annuale sulla 

concorrenza del 2016 (Governo Renzi); 

• successivamente l’abolizione fu prorogata dai Governi Renzi, Conte I, Conte II e Draghi; 

• con la fine del Servizio di Maggior Tutela finisce il ruolo di aggregatore della domanda svolto 

dalla società Acquirente Unico S.p.A (AU), la quale, fino ad oggi, ha consentito ai piccoli 

consumatori di beneficiare delle opportunità offerte dal mercato all’ingrosso, ponendoli in 

condizioni contrattuali analoghe ai consumatori di maggiori dimensioni e con più elevato potere 

negoziale individuale. Una sorta di “gruppone di acquisto pubblico senza scopo di lucro che 

acquista all’ingrosso alle migliori condizioni” (cit. ex Presidente Commissione Industria del 

Senato); 

 

Considerato che  

• si stimano in 9,5 milioni i contratti soggetti a maggior tutela nel solo mercato dell’elettricità; 

• la proroga del mercato tutelato sarebbe un provvedimento a costo zero per il Governo.  

 

 

 



 

 

 

 

 

Vista 

Legge Regionale 23 luglio 2018, n. 28 ad oggetto “Istituzione dell’Unità regionale per l’acquisto di 
energia elettrica e gas (URAE)” che promuove la costituzione in gruppo di clienti finali al fine di 
svolgere l’attività di acquisto collettivo di servizi di fornitura di energia elettrica o di gas naturale, 
coordinando le procedure ad evidenza pubblica per la individuazione della migliore offerta per la 
fornitura di energia elettrica o di gas naturale sotto il profilo dell’economicità, della trasparenza e 
sostenendo l’acquisto di energia elettrica verde prodotta da impianti alimentati per oltre il 50% da fonti 
rinnovabili.    
 
 
 

 IMPEGNA  

 

 il Presidente e la Giunta regionale: 

 

1. ad attivarsi verso il Governo centrale per prorogare i termini di scadenza del mercato tutelato 

dell’energia elettrica in modo da garantire a milioni di famiglie e piccole imprese italiane di 

continuare ad usufruire del servizio di aggregatore della domanda offerto dalla società 

Acquirente Unico spa. 

2. ad attuare la L.R n. 28/2018, adottando urgentemente le opportune determinazioni per 

l’istituzione ed il funzionamento dell’URAE   

 


